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Sette reti della nazionale nel test coi giovani dell'Udinese in vista della RDT < < 

nuova, 

SPECIALE 
IO 

EMILIA-ROMAGNA 

Il CT risponde (garbatamente) alle opinioni espresse da Paolo Rossi - Nella partitella quattro gol di Bagni, due di Selvaggi, uno di 
Dossena - Nella ripresa in campo anche Baresi, Marangon e Ancelotti - A riposo (ma soltanto per precauzione) il torinese Graziani 

Azelio Vicini ha varato 
l'Under 21 sperimentale 
. . . Dalla nostra redazione 

MODENA — « Azzurrini » tutti in pista. Aze
glio Vicini, in attesa della partita di do
mani (inizio ore 16), allo stadio Broglia con
tro l'Under 21 della Repubblica Democra
tica Tedesca, ha provato tutti gli atleti a 
disposizione in una partita che ha visto i 
18 convocati in campo, integrati da quattro 
ragazzi prestati dal Modena F.C. 

Per 11 tecnico della nazionale giovanile si 
è trattato di un collaudo teso a rilevare le 
condizioni del singoli giocatori poiché è im
pensabile pretendere di amalgamare una 
squadra in appena cinque giorni. Sappiamo, 
e Vicini lo ha ribadito, che si tratta di af. 
frontare la RDT con una squadra speri
mentale dalla cui prova si potrà trarre qual
che elemento atto a rinforzare la formazio
ne titolare che è quella che si è già fatta 
onore battendo, nella prima fase del cam
pionato europeo di categoria, la Jugoslavia 
e la Grecia. 

«Non ha senso — ha detto l'allenatore 
azzurro — cambiare una squadra giovane e 
che si è già comportata in modo positiva 
ET. giusto invece vedere all'opere altri ele
menti pronti eventualmente ad integrare gli 
assènti o l fuori quota, opereremo in questo 
senso anche in futuro. Dopo la partita di 
sabato, avremo a disposizione anche quella 
con la Danimarca in giugno, pure amiche
vole, prima di rientrare nel vivo del cam
pionato - d'Europa. Sono sicuro • che questi 
ragazzi sapranno comportarsi onorevolmen

te con una RDT che è tutta da scoprire ». 
OH « azzurrini » : effettueranno oggi l'ulti

mo provino, questa volta sul terreno dello 
stadio BragMa che domani1 ospiterà la par
tita. SI tratterà, però, di una esibizione 
accademica poiché Azeglio Vioini ha ormai 
in testa la formazione base con: Zinettl; 
Cuttone, Contratto; Tacconi, Bonetti, Pin; 
Mariani, Celestini. Musella, Solosa (Gobbo), 
Pellegrini. Gli altri giocatori a disposizione 
sono: Boschin, Stergato, Gerolln, Mauro, 
Pradella, Casclone. 

L'azzurro partenopeo è entrato a vele 
. spiegate. anche in quello, della Under 21 e 
per Celestini, Cascione, Musella, Pellegrini 
si tratta di un momento particolarmente 
felice: la loro prima esperienza con l'Under 
viene a coincidere con il brillante cammino 
del Napoli. Il quartetto è oggetto dell'Inte
resse da parte di decine di appassionati, 
per lo più immigrati che pur essendosi or
mai integrati in terra emiliana, continuano 
a sostenere con calore la squadra dei luo
ghi di origine. Celestini, Cascione, Musella:-
sono napoletani veraci; Claudio Pellegrini, 
solo di adozione essendo romano, ma è 
proprio, lui a fare da portavoce: «Questo 
calore lo sentiamo ovunque. I tifosi napo
letani sono in tutta la penisola e in questo 
momento sanno • che possiamo portare lo 
scudetto all'ombra del Vesuvio. Ma devo dire 
che sono coscienti del fatto che potremmo 
anche arrivare terzi ». 

Luca Dalora FRANCO SELVAGGI, prossimo al debutto azzurro. In piena aziona nella partitella di Ieri. 

Green Premio della Liberazione e Giro delle Regioni 

Cuba punta sull'esperienza 
la Spagna sull'entusiasmo 

I caraibici propongono i «matusa» Arencibia, Cardet e Quin-
fero -La formazione di Grande presenta un sestetto giovane 

Oro Cantò aspetta la finale con la Sinudyne 

ROMA — Per il ciclismo di
lettantistico nazionale è tem
po di. grandi, appuntamenti. 
E'in atto la a Settimana Ber
gamasca » che si concluderà 
il lunedi di Pasqua con la 
convocazione da parte del 
CT. Edoardo Gregori delle 
due squadre azzurre che pren
deranno parte alla 6. edizio
ne del Giro delle Regioni. 

Al momento, oltre quelli de
gli azzurri mancano soltanto 
1 nominativi dei componenti 
la squadra della Jugoslavia. 
Proprio ieri, con una telefo
nata da Madrid, 11 direttore 
tecnico della nazionale spa
gnola José Grande ci ha an
ticipato i nomi delle sei « spe
ranze» della rinnovata squa
dra'iberica. Passato al oro-
f essionismo Càmarìllò. - vinci
tore l'anno scorso della tap
pa dì Ancona e quinto asso
luto nella classifica generale, 
quest'anno l'amico José Gran
de ritorna con grande entu
siasmo alle nostre corse con 
Ibanes. Gorospe, Lopis. Gon-
zales. Navarro e Goinez. 

«Ho ancora vivo il ricordo 
delle calorose accoglienze ri
cevute ranno scorso dagli 
sportivi italiani » — ci ha 
detto il tecnico spagnolo, mol
to popolare In Italia per aver 
corso come professionista pri
ma con la «Kas» di Fuente 
eppoi con la «Scic», Insieme 
a GB. Baronchelli e Maria 
Miguel Lasa. 
•« /n particolare la'giorna
ta di Ancona con la vittoria 
solitaria di CamartUo. fu un' 
occasione di festa e di entu
siasmo per tutta la squadra. 
Quest'anno torno con atleti 
molto validi anche se non di 
grande esveriema 'internazio
nale. ma rentwsiasmo dei miei 
raanzzi sarà una componente 
molto importante per ben fi
gurare neTTardun confronto 
con gli o**nrrt di Greaon e 
con i temibili sovietici di Ka-
pitanov ». 

Appena II temi» di conclu
dere la telefonata con fi sim
patico - tecnico sroenolo che 
dall'Avana un - dispaccio di 
Agenzia ci Informava che al 
Gran oremio della Liberazio
ne 11 2S aprile a Roma e al 
Giro delle Regioni dal 26 

aprile al 1. maggio la squa
dra di Cuba parteciperà con 
1 corridóri" Oreste Mora, An
tonio Quintero, Carlos Car
det, Eduardo Alonso, José An
tonio Hemandez Arencibia e 
Roberto Rodrigùez. Gli atleti 
cubani ' saranno guidati dal
l'allenatore Pedro Valdes e 
dal consigliere tecnico della 
commissione, nazionale cuba
na idei ciclismo, il sovietico 
Fiodor Taràkanov. • 
' Là nazionale cubana, sem-* 

pre presente a tutte.le edi
zioni del Giro delle Regioni. 
ha rinnovato solo parzial
mente i suol ranghi presen
tando accanto a giovani di 
belle speranze elementi di col
laudato valore internazionale 
còme Quintero, Arencibia e 
Cardet." Ricordiamo che que
st'ultimo è noto in Italia an
che per aver vinto l'intema
zionale trofeo De Zelis a Mon-
tesilvano nel 1978. Nel ; suo 
«palmàres» anche .una vit
toria di tapoa nella' Corsa 
della Pace, oltre a diversi ti
toli nazionali e panamerì-
cani. 

Per le complessive e artico
late manifestazioni dei «Gio
chi sportivi» del 25 aprile si 
mettono intanto a puntino 
gli ultimi accorgimenti orga
nizzativi. Ieri, presso la se
de del nostro giornale, " ha 
avuto luogo una affollata riu
nione tra I rappresentanti 
delle 20 Circoscrizioni di Ro
ma e le società ciclistiche -im
pegnate per il «Palio delle 
Circoscririoni » e il Cfelora-
duno Nazionale Coppa 25 
aprile. 

Ogni Circoscrizione ha for
mulato un proprio program
ma ed un autonomo itine
rario cittadino per raggiunge
re con i propri partecipanti 
Caracalla da dove prenderà 
subito dopo il «via» il Ci-
cloraduno che farà sosta a 
Frascati per ritornare poi a 
Roma, giusto in tempo per 
assistere alla partenza della 
corsa intemazionale che sarà 
ripresa in diretta dalla rete 
3 nel corso del pomeriggio 
sportivo. 

Alfredo Vittorini 
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Fra Billy e Squibb ha vinto 
il basket degli anni '80 » 

La vittoria della squadra di Bianchini non intacca i grandi me
riti del Billy di quest'anno e del suo,« profeta» Dan Peterson 

• Il tecnico GRANDE (a sinistra) mairtra ricava dall'Asses
sore allo Sport di Ancona BRISIGHELLI il premio par il suc
cesso conquistato dallo spagnolo CAMARILLO nella tappa dal
lo scorso anno dia si conclusa ad Ancona ::: 

Panatta in semifinale 
al torneo di Montecarlo 

MONTECARLO — L'italiano Adriano Panatta si è qualifi
cato per le semifinali del torneo di Montecarlo, dotato di 
250 mila dollari e valido per il G.P, battendo lo spangolo José 
Higueras in tre set con il punteggio di 6-1, 14, 64. L'azzurro 
ha confermato di attraversare un ottimo periodo di forma e 
di avere recuperato fiato e voglia di giocare proprio in que
sto torneo dopo le disavventure in Coppa Davis e le polemi
che sulle esibizioni. La sua vittoria sul quotato Higueras è 
stata netta ed è maturata ai termine di un combàttuto ter
zo set, conclusosi al decimo gioco, dopo che entrambi gli 
avversari si erano aggiudicati un set con lo stesso punteg
gio di 6-1. . T .. „.•• 

E* finita invece l'avventura di Gianni Ocleppo, che nulla ha 
potuto contro l'argentino Guillenno Vilas vittorioso in due 
set per 6-*, 6-1. Negli altri incontri Connors ha sconfìtto Portes 
per 6-3. 6-1. SmM Moretton per 6-1, 7-6 e Cano ha eliminato 
Giammalva per 6-3, 6-1. 

Dire che nessuno meritava 
di perdere può apparire reto
rico o scontato, ma è proprio 
la prima Irase che -viene 
mente à dover parlare di 
questa BUly-Squibb, semifina
le - del play-off di basket 
'80-8L Per i dodicimila, del 
Palazzone di San Siro (se
condo incasso di tutti i tem
pi del campionato — e mai 
occasione fu più adatta a un 
slmile record) e per i tanti 
che hanno séguito rincontro 
in televisione è stato uno 
spettacolo da non dimentica
re. Non perché tecnicamente 
abbia attinto a vertici eccelsi 
•—non era certo la partita 
adatta ai numeri di. alta 
scuòla — ina per l'incredibile 
equilibrio, delle, due squadre 
in campo, per la capacità di 
ciascuna di sfruttare i propri 
prègi e le debolezze altrui, 
per-A coraggio con cui si è 
rischiato nei tre finali (quel
lo regolare é quelli dei due 
supplementari) il tiro che 
poneva significare trionfo o 
esclusione, per l'eccezionale 
difesa messa in mostra da 
entrambe le formazioni. > 

Le due : squadre ci sono 
piaciute moltissimo per mo
tivi opposti. Da un lato i 
vincitori: squadra equilibrata 
copertissima in tutti 1 ruoli, 
ricca di giovani di immenso 
talento (non solo l'incredibile 
Riva, autore di 33 punti, ca
pace della soluzione da fuori 
in momenti in cui gente più 
esperta di lui si sente trema
re le ginocchia, ma anche 
Innocentiri e Gattini) che può 

'rinunciare'a un Flowers m 
serata incerta (grazie anche 
a Gianelli e Terracini) e ri
scoprire in Tombolato on gre
gario preziosissimo. Dall'altro 
la macchina dab asket méssa 
su da Dan Peterson. 
- Peterson può non piacere, 

può stare antipatico-finché si 
vuole, ma vedere un coach 
imporre il tiro libero al ra
gazzino Biaggi, cui le ginoc
chia tremano, nel finale di 
una partìta-ecudetto è spetta
colo che - fa capire perché 
sotto le mani di Dan 1 giova
ni maturino cosi in fretta. 

Con l'aiuto di un Mike D'An
toni sempre grandissimo 
(anche Valtra aera, per' quan
to lo consentiva' una. simile 
partita) Peterson quest'anno 
ha reso grande una squadra. 

Si ha un bel dire che i 
suoi uomini sono troppo cat-

- tivi, che sono più capaci di 
non,far giocare gH altri che 
di giocare loro. Scusate, ma 
sono tutte balle! H Billy ha 
giocato un gran basket, per
che giocare una grande, dife
sa, vincere grazie a questa le 

. partite che contano, significa 
— e cóme! — fare gran ba
sket, il basket degli anni *80. 
E. poi, scusate, di un allena
tore che riesce a ottener 
senza Silvester e Kupec gli 
stessi risultati che otteneva 
con' loro, non c'è proprio da 
discutere:, c'è solo da augu
rarsi che le voci che lo vo
gliono partente per Israele 
(destinazione Maccabl) siano 
senza fondamento. 

Non vorremmo - aver dato 
l'Impressione di sottovalutare 
1 meriti di Bianchini: però, e 
fl buon Valerio sarà d'accor
do. la partita ha dimostrato 
ampiamente quanto conti nei 
play-off la panchina lunga (il 
coach cantorino alla vigilia 
aveva sostenuto il contrario, 
ma solo per scaramanzia). 
Bianchini sapeva che Ja sua 
squadra non era nel suo pe
riodo migliore, che di fronte 
a quella malefica «zona» 
1-3-1 del Billy i suoi sarebbe
ro andati un po' in tilt, ha 
saputo caricare al massimo 
Antonello Riva, il suo miglior 
tiratore, e — se gli allenatori 
contano qualcosa — un po' 
di merito per l'Incredibile 
dimostrazione di classe di 
questo diciottenne (e degli 
altri) va anche a lui. 
- Adesso la Squibb aspetta, 
come ramo scorso, la Si
nudyne E" forse lo scontro 
fra le due. sauadre obbietti
vamente più forti del basket 
Italiano, ma è un altro capi
tolo di cui bisognerà parlare 
m seguito: c'è solo di «usu
rarsi che sia un capitolo ap
passionante come quello che 
lo ha- preceduto. 

Fabio de Felici 

y. 

Se ne va il CT della che ha impresso una svolta al ; rugby italiano 

Caro VUlepreiix, la tua lezione resta 
Quando venne in Italia 

aveva l'entusiasmo del mis
sionario. O meglio: credeva 
nelle cose che faceva per 
Tabitudine acquisita di gio
care il rugby ad alto livello 
e di interpretarlo in seguito 
come educatore. Pierre Vil-
lepreux era ed è, prima che 
un tecnico, un educatore. 

Non si è mai fatto Olu-
sionL Ricordo che mi dice
va, ncWinvemo del 19: «li 
vostro rugby è piccolo». E 
accompagnava la parola col 
gesto del pollice e delFindi-
ce che chiarivano la dimen
sione. 

In Italia è diventato im
portante. Ma lo è diventato, 
ovviamente, nella misura in 

cui la paHaovale era, ed è, 
importante. Come aUenato-
ee della Nazionale ha début-
tato il 24 ottobre 1976 a 
Rovigo. E quella fu davve
ro una festa. Gli azzurri in
fatti travolsero i Pumas ar
gentini con un punteggio 
chiaro e netto: 19-6. 

I Pumas pochi giorni pri
ma avevano costretto al pa
reggio, sul prato di Ttoi-
ckenham, il tempio del 
rugby, la grande Inghilter
ra. Quel trionfo voleva for
se dire che Pierre .Vittepreux 
era un mago, uno stregone, 
una fattucchiera? No, vote-' 
va semplicemente dire che 
in certe giornate, sulla spin
ta di certi stimoli a nel Ufo 

della gente di casa ti rugby 
italiano sa esaltarsi E u 
giorno dopo torna nei ran
ghi: perde in casa con r 
Unione Sovietica, subisce 
una disfatta a Bucarest. 

Pierre VUlepreux ha gkt- -, 
cato a rugby scrivendo' pa- , 
gine che non saranno di* 
mesticate. Fu a lungo estre
mò della Nazionale di Fran
cia. Non calciava mai ìa 
palla in touche — che è un 
sistema comodo per guada-

: gnare spazio —; lui la palla 
la giocava per lanciare un 
attacco, per proporr* un' 
idea. i 

Venne in Italia e si ac
corse (ma in realtà si -trat
tava d'una verifica) che U 

nostro ' rugby era povero 
Gli azzurri, sempre a Ro
vigo, tennero testa agli Ali 
Blacks, leggendari e splen
didi Pierre ne fu felice ma 
disse, ancora una volt*:-* U 
vostro rugby è piccolo». Ma 
disse anche un'altra cosa im
portante: «Trovo più tetnrt-
tlvo Insegnare al vostri 
giovani che al giovani fran
cesi». E ciò accadeva, na
turalmente, perché i nostri 
giovani erano, e sono, affa
mati di sapere, 

Doveva tornare in Fran
cia ranno scorso. Ha otte
nuto di restare ancora* una 
stagione: per' perfezionare 

H lavoro, per acquisire- nuo-
vi e più validi termini et 

paragone. Ba litigato con te 
società, che riteneva miopi 
Ha viaggiato in lungo, e in 
largo per la penisola con 
Videa di convincere i diri* 
genti che non serve avere 
un rugby forte qui (nel Ve
neto; e là (atrAquila). Ma 
non Vhanno ascoltato. 

Pierre Vittepreux tóma 
a casa. 8 si consola deUa 
miopia dei dirigenti con la 
certezza di aver lasciato un' 
eredità importante, Pierre 
se ne va ma lascia fa Ita
lia i giovani allenatori che 
rhanno empito e i giocatori 
che rhanno seguito. 

Il tecnico fremerne ebbe 
voglia di andarsene fi 22 
màggia 19,quando i aooi 

azzurri subirono un terribi
le 44-9 a Bucarest con ìa 
Romania. Meno di un mese 
dopo sei di quei giovanotti 
più una pattuglia di ragaz
zini tennero testa aJTlnghU-
terra-under p a Brescia. E' 
Pierre si atruboiuvuì «Gio
cano bene in casa e se la 
fanno addosso fuori Gioca
no bene oggi e mallasimo 
domani». 

Se ne va. E a nostro rugby 
è sempre piccolo. Ma forse 
è meno miope e più disposto 
a metter da parte U cam
panile 'e a lavorare neWtii-
teresee di tutti, 

Remo Musumeci 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Sette reti della 
nazionale, quattro nel primo 
tempo, tre nella ripresa., nella 
partitella di allenamento al
lo stadio « Friuli » contro una 
selezione di • • giovanissimi 
bianconeri. Troppo poco per 
rappresentare un test suf
ficientemente valido, anche 
se si sono mossi tutti con 
buona volontà e Bearzot si 
dichiara per questo soddi
sfatto: gli è.mancato di ve
dere la coppia Graziani-Sel-
vaggi, che non hanno mai 
giocato assieme, ma l'appun
tamento è soltanto riman
dato. Bagni ha fatto la 
parte del leone mettendo a 
segno quattro reti; le al
tre sono due di Selvaggi e 
una di Dossena, entrambi po
sitivi nell'esordio. Nella ri
presa . Baresi e Marangon 
hanno sostituito rispettiva
mente • Gentile e " Oabrini, j 
mentre Ancelotti ha preso il 
posto di Selvaggi, per cui, 
con 1 portieri uno per par
te, il solo Graziani è rima
sto fuori, ma soltanto come 
misura precauzionale. • 
•' Ancelotti non si è visto 
molto nei 45' che è rimasto 
in campo, ma sembra ugual
mente che non risenta del 
dolore alla caviglia. La pre
parazione della squadra per 
l'incontro di domenica con
tro quella della Repubblica 
Democratica Tedesca prose
gue quindi senza molti pro
blemi.. «- ••---;• •-'-'. 

Ci si interroga, quindi, sul
l'utilità di un ritiro còsi lun
go .che tiene gli atleti in uh 
clima di continua noia, vi
sto che 1 giochi ormai sono 
fatti e non sembra' ci sia 
nulla da scoprire sulle ca
ratteristiche dei singoli gio
catori, lungamente collauda
te quelle del titolari della 
vecchia intelaiatura, suffi
cientemente note anche quel
le dei rincalzi dell'ultimo mo
ménto, che il campionato 
ha messo in evidenza nel 
ranghi delle rispettive squa
dre. di club. . ' ' . 
~ Per tutti loro. la P13C 
provinciale aveva preparato 
— si dice — un nutrito e in
teressante programma di vi
site esteme, allo scopo di 
portarli - fuori dall'ambiente 
piuttosto opprimente dell'al
bergo e fornire -la possibili
tà di un salutare relax. Han
no rifiutato e ai molti che 

.si erano adoperati, con .im
pegno per rendere più ac
cogliente il loro soggiornò 
la cosa non è andata giù. 

Bearzot ritiene che quan
to ha visto gli basti per co* 
gliere alcune indicazioni uti
li, anche se nello spazio ri
stretto dei novanta minuti di 
gioco — per qualcuno, la 
metà — non deve aver vi
sto molto. Ma non è.un.pro
blema, dice. E* sufficiente 
mettere assieme alcuni ele
menti di giudizio che sono 
venuti dalla -prestazione dei 
giovani, per accertare la lo
ro capacità di amalgama 
con compagni che gli schemi 
li conoscono già. Sembra sod
disfatto. Poi,. non dipende 
tutto dall'incontro di dome
nica; le situazioni si ver
ranno maturando nel tempo 
e - con successivi collaudi. -

Durante le lunghe pause 
della giornata 1 discorsi cor
rono dalle prospettive che 
ci si trova ad avere oggi da
vanti, alle esperienze pas
sate. Si rifa la storia di tut
to. Si riparla di Rossi e del
le sue critiche recenti per 
un supposto arretramento di 
valori e di contenuti tecnici 
della squadra. Il commissa
rio tecnico ha l'aria di vo
ler ribattere che appunti, in
terrogativi e soluzioni alter
native se ne possono tirai 
fuori ad ogni momento; tutti 
i pareri sono rispettabili, ma 
altrettanto contestabili sul 
plano del ragionamento lo
gico. Rossi è certamente ele
mento importante, una pedi
na di cui la nazionale avrà 
bisogno quando si troverà 
ad affrontare altri grossi Im
pegni. Velocizza fi gioco e 
conclude con rapidità. Non 
ha senso parlare ora di cam
biamento del modulo di gio
co: il commissario tecnico 
opera sul modello che si è 
creato cercando di inserire 
sostituti che abbiano le me
desime caratteristiche degli 
assenti, almeno in periodi 
tn cui si può lavorare con 
relativa calma, non quando 
ai è di fronte, a situazioni 
impreviste. Selvaggi gli va 
bene e cosi Dossena. 

«Afa non mi si chieda di 
far giocare la nòstra nazio
nale con una sola punta — 
dice polemico U CT — per 
poter poi dire che sto cam
biando: questo non lo farò 
mai, anche perché non si 
può rompere di punto tn 
bianco un equilibrio che st 
è venuto maturando nel la
voro di anni in un comples
so che recita a memoria e 
*egue puntualmente i tuoi 
schemi*. 

Rino Maddalene* 

Nelle città le moto 
prenderanno il 

posto delle auto? 
A Misano Mare da oggi 

: una conferenza su: 
«Le due ruote nella civiltà moderna» 
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MISANO MARE (Forlì) — II. 
tema è affascinante e, per la sua 
parte, anche molto impegnativo: 
«Le due ruote nella civiltà mo
derna: nel traffico, nel turismo, 
nello sport». Da oggi, 17 aprile, e 
per tre giorni, si svolgerà a Misa
no Mare sulla costa emiliano-ro
magnola, quasi ai confini con le 
Marche, la conferenza sul moto-
turismo, in collaborazione son la 
FMI (Federazione motociclisti
ca italiana). • , 

' Le due ruote, inutile dirlo, so
no le motociclette,, vale a dire il 
mezzodì trasporto più agile, ecor 
nomjco e, come si dice oggi, «gio? 
vane». L'aumento del prezzo del
la benzina che sfiora, ormai le 
mille lire al litro ha riproposto 
come scelta alternativa—aldilà 
dell'interesse sportivo che la mo
to continua a scuscitare soprat
tutto nelle nuove generazioni — 
a più'costosi mezzi di trasporto. 
Non intendiamo certo anticipare 

: qui un dibattito che occuperà tre 
giornate intere, ma il riferimento 
esplicito contenuto nel tema pro
posto al traffico oltre che al turi
smo, e allo sport indica che l'at-. 
tenzione verrà richiamata in mo
do preciso anche sugli aspetti e» 
conomici. ' 

Quali i costi, infatti, per esem
pio, che comportano gli sposta
menti nei grandi centri urbani 
per ragioni dì lavoro? Una rispo

sta unilaterale risulta imposcfbì* 
le. Ma, senza peccare di pessimi* 
smo, non è difficile affermare 
che il trasporto — ancheper la 
carenza dei mezzi pubblici: in
sufficienti o troppo lenti — rap
presenta una componente sem
pre più rilevante del bilancio fa
miliare. 
- - Solo per la benzina, nelle città 
che richiedono spostamenti di 
moliti chilometri, si superano 
spesso le 100.000 lire al mese. 
Senza contare i costi derivanti 
dalla manutenzione del mezzo, 
dalla difficoltà di posteggiare, 
dagli sprechi dovuti agli ingorghi 
che l'auto determina. . 

Perché allora — ecco l'inter
rogativo che una situazione in ra
pido deterioramento propone —• 
non puntare sulle «due ruote »? 
Per le «due ruote» si è inteso sino 
ad ora quasi esclusivamente la 
bicicletta. Però, bisogna dirlo, 
con scarsi risultati. Il nostro tem
po ci impone ritmi diversi per cui 
solamente la moto può surrogare 
a buon diritto l'automobile come 
mezzo di trasporto privato prin
cipale. .. 

E' una ipotesi.sulla quale a 
Misano .Mare si discuterà. Una 
ipotesi affascinante e carica di 
grosse implicazioni per la viabili
tà urbana (corsie di preferenza 
per le moto; percorsi obbligati; 
eccetera). . 

Da sempiei turisti 

Anche quest'anno la città dì Cervia 
offre alla gentile e affezionata clientela 
Il meglio dei suoi servizi e 
intrattenimenti con la cordialità che ìa 
contraddistingue. 
ArJeaaaAataaaMiai 
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